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* ' 47?2Rome, moìtìé avrìl,^620. Bellarmin à la grande duch.de Toscane.

/ Alla Granduchessa dì Fiorenza
Serenìssima Madama.

Intendo che, essendo vacante in Montepulciano la preposìtura de­
lla cathedrale, quale suole conferirsi dalla Communità, sono ricer- 

.^cato da alcuni mìei parenti dì supplicare l'Altezza Vostra serenis­
sima, che gli piacesse permettere che sìa conferita à Galìeno Benci, 
il quale è già sacerdote et,come intendo, di buona vita et costumi. 
E, se bene egli ha un benefitio semplice fuora della città, quale io 
gli ottenni dalla Santità del Papa, nondimeno quello non arriva ho- 

/^ra, per quanto intendo, à 70 scudi et à gravato di una pensione di 
vinti ducati di Camera. Se piacerà à Vostra Altezza gradire queata 
mia domanda, ne restarò all'A. V. o^ligatissimo et facendogli humile 
riverenza prego Iddio che accresca all'A.V. et à tutta codesta sere­
nissima Corte ogni desiderato bene in questo mondo et molti più nel- 

/^^l'altro.

Arch.Vatic.Ges. 17 fol.llOv. Minute autogr.


